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Prefazione


Yogi Ramacharaka (alias William Walker Atkinson) era un personaggio misterioso. I suoi dati biografici indicano che nacque a Baltimora nel 1862 e che morì a Los Angeles nel 1932. Fu avvocato a Chicago e, nel 1910 circa, fondò la scuola del New Thought che si prefiggeva l’ottenimento di salute, benessere e felicità attraverso il controllo delle proprie credenze e aspettative nei confronti di un principio divino positivo e benevolente. Negli anni intorno al 1920 rinnegò il gruppo che si era costituito intorno ai suoi insegnamenti perché era diventato troppo settario, elemento assolutamente contrario al suo credo.


I pochi dati biografici riscontrabili attraverso ricerche approfondite sono scarni e spesso contraddittori tra di loro. Di certo amava far perdere le sue tracce e utilizzare vari pseudonimi a seconda del pubblico al quale si rivolgeva. Le uniche informazioni valide traspaiono direttamente dai suoi scritti nei quali descrive il percorso di studi orientali seguito con maestri indù, accompagnato da pratiche esoteriche apprese empiricamente e perfezionate negli anni.


Nella maggior parte dei suoi libri e lezioni ai suoi allievi traspare il tema della necessità insita nell’uomo di riappropriarsi del corpo e della salute prima di poter procedere verso livelli di conoscenza più elevata. Questo tema, riscontrabile anche nei rari testi occulti che trattano la Fine della malattia sulla Terra, diventa in lui dominante al punto che nel 1906 egli riunisce in un unico testo, “La Guarigione psichica”, tutte le tecniche di guarigione a lui note.


Yogi Ramacharaka insegna che ogni individuo ha in mano il potere di conquistare, mantenere e, se necessario, recuperare la salute. Inoltre, spiega che tutti gli uomini e le donne sono dei potenziali terapeuti poiché l’Energia vitale di guarigione è un principio universale a disposizione di tutti, a prescindere da scuole, sette o religioni.


Le tecniche illustrate sono di semplice realizzazione e si dividono in “praniche”, mentali e spirituali. Nell’illustrarle, l’autore mette costantemente in guardia il lettore dal rischio di sottovalutarle per via della loro apparente semplicità: il loro potere è indubbio e indiscutibile visto i risultati che chiunque riesce a ottenere.


In chiusura di questa breve prefazione, vorremmo aggiungere che abbiamo riscontrato personalmente l’efficacia di tali pratiche e che, negli anni delle nostre ricerche personali, le abbiamo messe in opera con risultati a dir poco strabilianti.


L’Editore




Introduzione


Questo è un libro di fatti concreti e non di teorie astratte. L’autore ritiene che qualsiasi teoria sia valida solo come ipotesi su cui lavorare fino a che non se ne presenta un’altra migliore. Per gli studiosi seri nessuna teoria è sacra se ne viene scoperta una più valida, indipendentemente da chi possa averla sviluppata.


A rischio di sembrare dogmatico, Yogi Ramacharaka ha voluto presentare questo libro in maniera concisa e diretta, scevra da teorie che potrebbero ridurne l’immediatezza e l’incisività. Lo stile è volutamente asciutto in modo da raggiungere e aiutare il maggior numero di persone possibile.


Quanto illustrato nel testo è vero e reale: può essere verificato in prima persona semplicemente seguendo le istruzioni fornite, il che non sarebbe possibile se contenesse invece un elenco di teorie astruse.


Il miglior modo di trarre il massimo giovamento da questo libro è di mettere immediatamente in pratica i suoi insegnamenti. Non accontentatevi di approvarli intellettualmente ma mettetevi subito al lavoro e vedrete che sarete soddisfatti di averlo acquistato.


L’autore pone nelle vostre mani un potentissimo strumento della grande energia della natura; a voi compiere il resto. Egli vi indica una strada che dovrete percorrere da soli, senza l’aiuto o l’appoggio altrui.


Vi chiediamo di impratichirvi con ognuna delle tecniche descritte in questo libro prima di scegliere quella a voi più idonea. Il modo più saggio di procedere è di imparare a usare elementi di tutte le tecniche piuttosto che legarvi a un sistema specifico. Ogni metodo è valido ma alcuni danno risultati migliori con certi tipi di persone e l’autore vi guiderà in questa scelta. Le tecniche illustrate possono essere tutte usate per l’autoguarigione, anche quando il testo non lo specifica chiaramente. In realtà, l’autoguarigione è il tema preferito di Yogi Ramacharaka, il quale ritiene che l’individuo debba agire in prima persona e nel modo più indipendente possibile.


Ci auguriamo che apprezzerete in pieno il valore e la semplicità di questo libro e che metterete in pratica le sue indicazioni preziose.


The Yogi Publication Society


Chicago, Aprile 1906




Capitolo I


Scopo del libro


Con questo libro desideriamo presentare al lettore in maniera semplice ed efficace le tecniche di guarigione con mezzi psichici, dedicando alla teoria solo lo spazio strettamente indispensabile per poter comprendere cosa avviene durante l’applicazione delle varie modalità operative che approfondiremo.


Non è nostro desiderio paragonare la guarigione psichica a una religione perché farlo sarebbe pura follia, così come lo è il santificare qualsiasi altra tecnica terapeutica. Tutte le vere guarigioni derivano dall’applicazione di leggi perfettamente naturali paragonabili, ad esempio, all’elettricità, e degne del medesimo rispetto essendo tutte di derivazione “divina”.


Il mondo occidentale ha creato molti culti di tipo religioso intorno alle guarigioni e ogni culto o setta afferma che le proprie terapie sono il diretto risultato di qualche credo metafisico, senza tener conto che altre sette riescono a effettuare cure del tutto simili per tipologia e quantità. Gli orientali non si lasciano abbagliare in questo modo poiché imparano sin dalla più tenera infanzia che la natura contiene molte forze e forme di energia utilizzabili a beneficio dell’umanità. Essi esprimono lo stesso timore riverenziale per l’elettricità che per le altre forze psichiche, vedendole come manifestazioni di grado diverso della medesima energia. Quest’affermazione è corretta se comprendiamo che tutte le forze vitali sono manifestazioni di prana (il termine indù per il principio dell’Energia), e che tale prana deriva dall’Energia mentale del cosmo.


Ne consegue che il terapeuta psichico orientale non risente delle forme di gelosia o pregiudizio comuni agli occidentali che si occupano di questa materia. Egli crede che tutte le tecniche di guarigione impieghino lo stesso tipo di forza da lui utilizzata a prescindere dai metodi adottati, pur preferendo ovviamente usare tecniche a lui consone, senza però disprezzare chi opera diversamente.


Inoltre, al terapeuta orientale viene subito insegnato che è indispensabile osservare le leggi naturali del corpo per mantenere una buona salute, o per recuperarla se è andata perduta. Egli sa che ciò che rende vigoroso l’uomo sano, guarirà quello ammalato, soprattutto per quanto riguarda l’alimentazione, l’escrezione e la respirazione. Questi argomenti sono stati approfonditi nei nostri libri sull’Hatha Yoga e saranno analizzati nel prossimo capitolo, “Le leggi naturali del corpo” che vi consigliamo di studiare con cura prima di tentare qualsiasi tipo di guarigione. Sappiamo bene che molte scuole esoteriche occidentali tralasciano lo studio di queste leggi definendole “troppo materiali”, ma è sufficiente guardarsi in giro per vedere la follia di tale posizione. Le leggi naturali non possono essere sfidate impunemente.


Riteniamo che se tutti seguissero gli insegnamenti dell’Hatha Yoga, non vi sarebbe la necessità di operare guarigioni perché ognuno si manterrebbe in perfetta salute; purtroppo ciò non avviene e le terapie si rendono necessarie. Le cure con i mezzi psichici sono le più alte tecniche terapeutiche note all’uomo, ma anche queste non possono portare guarigioni permanenti se il paziente non modifica le sue abitudini di vita adeguandole ai principi della natura. Da qui l’importanza per il terapeuta di spiegare al paziente le leggi naturali del corpo, in modo che, quando guarisce, sia in grado di evitare il rischio di ricadute.


Questo libro non è un trattato sulle malattie; al contrario ne parla il minimo indispensabile e preferisce porre l’accento sulla salute e sui mezzi per raggiungerla. La sintomatologia non verrà perciò trattata in questa sede poiché i sintomi sono solo indicazioni di cause e noi riteniamo che dietro a qualsiasi malattia vi sia una causa unica, ossia l’inadeguato funzionamento delle cellule. Grazie alla pratica dell’Hatha Yoga, un corpo sano può mantenersi tale evitando la comparsa di qualsiasi sintomo.


Non ci fermeremo a elencare i meriti delle tecniche di guarigione che approfondiremo e preferiamo invece esortarvi a provarle per riscontrare in prima persona i loro benefici.


Abbiate fiducia nelle vostre capacità di guarire voi stessi e il prossimo: fanno parte della vostra eredità divina e sono a disposizione di tutti coloro che desiderano utilizzarle. Sono un dono naturale che può essere sviluppato con la pratica e la fiducia e che andrà a crescere in proporzione all’uso che ne verrà fatto. Quando inizierete a effettuare delle guarigioni e sentirete le persone parlare dei vostri successi, che potranno sembrare miracolosi a coloro che non capiscono l’argomento, è importante che non diventiate presuntuosi credendo di possedere chissà quali poteri o doni. Questa è pura follia perché tutti i terapeuti sono solo canali attraverso i quali fluiscono delle energie naturali. Questa riflessione può, d’altro canto, diventare fonte di forza se ne considerate l’aspetto inverso, ossia che siete sorretti dalle energie dell’universo.


Consigliamo agli studiosi di approfondire attentamente tutti i metodi insegnati in questo libro e, solo allora, di scegliere quelli che sembreranno loro più idonei, lasciandosi guidare dalla propria intuizione. Le varie tecniche potranno essere fluidamente combinate in sistemi individuali, senza mai legarsi a indicazioni o imposizioni di scuole o sette. L’importante è rimanere sempre e fino in fondo se stessi.




Capitolo II


Le leggi naturali del corpo


Come abbiamo affermato nel capitolo precedente, per scoprire il segreto della salute è indispensabile osservare i principi naturali del corpo, ossia la legge del retto vivere e pensare, da noi illustrata nel nostro libro sull’Hatha Yoga1. Ogni terapeuta dovrebbe imparare a conoscerla per guidare il paziente evitando che, una volta guarito, riprenda le sue vecchie abitudini di vita e pensiero e ricada nelle vecchie condizioni di malattia. Non è assolutamente possibile sfidare le leggi della natura.


Iniziamo col dire che non può esservi salute senza una corretta alimentazione e, ancora prima, una corretta assimilazione. Per tale motivo, qualsiasi siano i disturbi dei pazienti esortiamo i terapeuti a iniziare tutti i trattamenti partendo dallo stomaco per assicurarne la massima funzionalità. Lo stomaco dovrebbe sempre essere trattato per primo e per ultimo, perché la sua salute è il primo passo verso la guarigione; infatti, la maggior parte delle malattie può essere fatta risalire allo stomaco e all’imperfetta alimentazione e assimilazione. Gli uomini, come gli animali e le piante, non possono trarre la loro sussistenza da alimenti scarsamente nutrienti o assimilabili. Una cattiva alimentazione debilita il sangue e, di conseguenza, ogni cellula del corpo diventa debole e denutrita, comprese quelle del cervello che non riescono a inviare correnti di energia vitale adeguate alle altre parti del corpo.


Qualsiasi sia la tecnica utilizzata, iniziate i trattamenti lavorando a fondo sullo stomaco. Questo deve digerire e assimilare il cibo, e riuscire a convertirlo in sangue ricco e nutriente che porti salute e forza a tutto il corpo. Insistete che i vostri pazienti assumano le giuste quantità di alimenti.


Una dei modi migliori per ottenere il massimo sostentamento dal cibo è attraverso una perfetta masticazione.


Gli alimenti masticati a fondo apportano grande nutrimento, mentre quelli masticati appena o deglutiti velocemente sprecano gran parte dell’apporto nutrizionale. Questo argomento è della massima importanza, poiché molte persone sono guarite semplicemente masticando correttamente, ossia riducendo il cibo a una morbida poltiglia.


Il secondo passo importante è l’uso opportuno dell’acqua nell’idratazione del corpo, così come illustrato nel nostro libro “La Cura dell’acqua”2. L’organismo di un adulto richiede circa due litri d’acqua al giorno per un buon funzionamento dei suoi organi. La salute generale, e in particolare quella delle funzioni secretive ed escretive, risiede nella quantità d’acqua ingerita. Quando vi è carenza di liquidi, le ghiandole della secrezione non riescono a produrre la quantità di succhi necessari alla digestione, all’assorbimento e all’assimilazione. Lo stesso accade nelle attività escretorie, bloccate nel loro lavoro di espulsione dei rifiuti prodotti dai reni e dall’intestino. Anche il fegato non riesce a operare correttamente e soffre in situazioni di disidratazione.


Il terzo requisito indispensabile per un’ottima salute è una respirazione corretta. Se consideriamo che una buona ossigenazione del sangue dipende dalla qualità di respirazione, possiamo dedurre che chi respira impropriamente non può essere in buona salute. Praticate voi stessi la respirazione profonda finché avrete assimilato la tecnica, per poi insegnarla e spiegarne l’importanza ai vostri pazienti. Il nostro libro “La Scienza del respiro”3 offre una guida completa alla respirazione salutare.


Anche l’esercizio fisico e i bagni rivestono un’importanza notevole, per non parlare del sonno che è un requisito fondamentale della natura, senza il quale il cervello si affaticherebbe troppo facendo sorgere complicazioni di vario tipo.


Riassumendo, al paziente è necessario insegnare a diventare un individuo normale, sano e naturale. Le leggi di natura manterranno il corpo in uno stato di buona salute se non saranno ostacolate nel loro spontaneo svolgimento. La “civiltà” tende ad allontanarsi da esse, soffocando i nostri impulsi e tendenze, finché non riusciamo nemmeno più a sentire il richiamo della natura. L’unica via è quella di ritornarvi, tenendo presente che una grande Intelligenza permea tutta la vita e che ogni legge naturale è legge divina, da considerare e rispettare in quanto tale.


Esortiamo tutti i terapeuti a considerare il dovere e il privilegio che hanno nell’informare i loro pazienti sulla legge del retto vivere e pensare. Questo libro non desidera ripetere quanto già trattato in quello sull’Hatha Yoga ma bensì integrarlo, offrendo aiuto a chi ha violato le leggi di natura e sta perciò soffrendo, perché possa tornare alle normali condizioni di salute.


Più che guarire, il terapeuta dovrebbe insegnare ai suoi pazienti la divinità della vita, tenendo sempre ben presente la sacralità del proprio compito.


Chi mantiene questo ideale sempre davanti a sé e al suo lavoro, vi troverà il massimo piacere, oltre che successo.


Ricordatevi la fratellanza umana e prendete atto che il vostro scopo nel mondo è diffondere la buona novella della forza e della salute, riportando i vostri fratelli al seno di Madre Natura dal quale si erano allontanati.


1. Yoghi Ramacharaka, Hatha Yoga, Ed. Venexia, 2001


2. Yogi Ramacharaka, La Cura dell’acqua, Ed. Venexia, 2000
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